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Realizzato dagli alunni attraverso attività laboratoriali nell’ambito 

del PROGETTO “LA SCUOLA È CON TE”  

 

BULLISMO, CYBERBULLISMO E USO CORRETTO DELLA RETE 

VADEMECUM PER I BAMBINI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

http://www.secondocircologubbio.it/
mailto:pgee03700g@istruzione.it
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La nostra scuola ha come obiettivo la condivisione di valori cardine come amicizia, collaborazione e 

rispetto reciproco. I bambini hanno bisogno di essere educati secondo principi che rifiutano ogni 

forma di bullismo, creando e promuovendo un clima sereno e di confort all’interno della scuola.  

 

           DEFINIZIONE DI: 

 BULLISMO: è una prepotenza che si ripete nel tempo e provoca una sofferenza che viene 

dal cuore, in quanto la ferita che si riceve non è visibile con gli occhi. 

 LITIGIO: è un dissidio occasionale che nasce intorno ad una incomprensione, una differenza 

o una competizione, ma non è ripetuta nel tempo. 

 SCHERZO: è un evento divertente, che non ha l’intenzione di ferire ed ammette reciprocità. 

     

           GLI ATTORI NEL BULLISMO: 

1. IL BULLO  

Il bullo è una persona che agisce intenzionalmente e ripetutamente nel tempo, con atti aggressivi 

fisici, verbali e sociali, contro una vittima che non riesce a difendersi. Può agire da sola, ma 

generalmente cerca il sostegno del gruppo di pari anche attraverso atti intimidatori. 

LE AZIONI DEL BULLO 

- atti aggressivi fisici: picchia, danneggia o ruba gli oggetti della vittima 

- atti aggressivi verbali: offende, deride, denigra, minaccia e porta in giro. 

- atti aggressivi sociali: esclusione, calunnia, pettegolezzi, cattive voci. 
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2. I SOSTENITORI DEL BULLO: coloro che imitano i gesti del bullo o sostengono le sue azioni. 

3. GLI SPETTATORI: sono tutti coloro che, pur non essendo coinvolti direttamente nelle azioni del 

bullo, ne sono a conoscenza, vedono e non intervengono. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. LA VITTIMA: è il soggetto che, per varie ragioni, non viene accettato dal bullo e quindi subisce tali 

aggressività. Ciò genera, nella vittima, stati emotivi che vanno dall’ansia alla paura. 

 

 

 

COME SPEZZARE LE ARMI DEL BULLO: LE AZIONI 

 Non rimanere 

indifferenti alle 

sofferenze della vittima 

 esprimere la propria 

contrarietà al gesto del 

bullo 

 chiedere aiuto ad un 

adulto 
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 I NOSTRI PENSIERI… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        

       

Chi fa il prepotente in 
realtà è un perdente! 

Chi resta a 
guardare senza intervenire 
diventa complice del bullo! 

 

Chi è 
indifferente non ha 
rispetto per gli altri! 
 

L’indifferenza è un 
mostro che divora la 
nostra sensibilità! 
 

Il bullo è un perdente 
perché non sa 

divertirsi 
educatamente! 

 

Se qualcuno ti 
prende di mira 

rivolgiti 
all’insegnante! 

Pensare prima 
di agire! 

Non nascondere 
ciò che provi! 

Il bullo da solo 
non è 

nessuno! 
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LE NOSTRE RIFLESSIONI… 

 SULLE PAROLE CHE POSSONO FERIRE: 

 sei brutto/a 

 sei grasso/a 

 non sei mio/a amico/a 

 non voglio giocare con te 

 non sai fare niente 

 taci! 

 non fai ridere a nessuno 

 sei cieca/o 

SULLE PAROLE CHE FANNO PIACERE: 

 ti voglio bene 

 ti aiuto io  

 vuoi giocare con me 

 sei bella/o 

 sei gentile 

 sei generoso/a 

 sei simpatico/a 

 sei speciale 

 sei il/la mio/a amico/a 

 batti il 5 

 grazie 

 prego 

 

 

SULLA FORMA DI BULLISMO INDIRETTO: 
L’ESCLUSIONE 

“Flicts”1 , il triste colore che non viene accettato 
dai suoi simili,  ci ha portato a riflettere sulla 
sofferenza che prova chi viene escluso dal gruppo. 

  

 

  

 

 

 

 

                                                           
1 “Flicts”, Ziraldo Alves Pinto, Editori Riuniti 
 

 AMICIZIA  

 UNIONE 

 AIUTO RECIPROCO   

 SOLIDARIETÀ 

SONO I VALORI CHE CI AIUTANO A STARE 

BENE INSIEME    



6 
 

Attraverso la rielaborazione del racconto “Le avventure di Nina” abbiamo riflettuto sulle altre forme di 
bullismo e fatto le nostre considerazioni…  

     

                                                                 

        

             

           

 

 

 

 

 

LE NOSTRE CONCLUSIONI: 

 PER PREVENIRE E CONTRASTARE I COMPORTAMENTI 
PREPOTENTI CHE CARATTERIZZANO IL BULLISMO, 
“SERVONO”: GENTILEZZA, ACCOGLIENZA E RISPETTO. 

 

 LA DIVERSITÀ È RICCHEZZA! 
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Il CYBERBULLISMO 

Definizione: Ai sensi della l. 29 maggio 71/2017 per cyberbullismo si intende: «qualsiasi forma di pressione, molestia, 

ricatto, denigrazione diffamazione, furto di identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento 

illecito di dati personali in danno di minorenni realizzata per via   

telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del 

minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto 

un serio abuso, un attacco dannoso o la loro messa in ridicolo…» 

COSA FA IL CYBERBULLO? 

 

 invia messaggi violenti e volgari 

 insulta perseguita 

 minaccia e offende 

 viola la privacy 

 ruba l’identità 

 pubblica sul web foto e immagini che ritraggono l’altro in situazioni imbarazzanti 

 esclude da gruppi online e diffonde maldicenze 

 rileva ad altri informazioni personali. 
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L’USO CORRETTO DELLA RETE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

SE NAVIGHI…  

 fidati solo di persone che conosci 

 evita di scrivere i tuoi dati personali 

 rivolgiti ai tuoi genitori se ricevi brutti messaggi 

 metti un nickname al posto del tuo vero nome 

 la password è segreta, non diffonderla 

 visita solo siti adatti a te  

 Internet è utilissimo, ma nasconde dei pericoli 

 evita di postare tue immagini, foto o video 

 proteggi i tuoi amici 

 esplora con cautela 

 non offendere gli altri 

 chiedi il permesso ai genitori prima di collegarti 

 fai attenzione quando metti “Mi Piace”. 
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COME CHIEDERE AIUTO A SCUOLA? 

 Parlane con un adulto: genitori, 

insegnante  

 Parlane con un/a compagno/a di scuola  

 Compila il modulo di segnalazione che 

si trova all’ingresso della scuola, (puoi 

compilarlo anche in forma anonima) e 

inseriscilo nella «Scatola dell’Ascolto»  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


